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Ddidattica:
1.  Didattica mista:
   - Mettere a disposizione di chi non può 
recarsi 
     in aula registrazioni delle lezioni o materiale 
     ad hoc per la didattica a distanza.
   - Implementare dove manca la 
strumentazione 
     tecnologica necessaria a garantire una 
buona  
     didattica a distanza
   -Rendere possibile, se necessario, lo 
    svolgimento online anche degli esami 
parziali 
    e delle prove intermedie.
   -Utilizzare gli strumenti adottati durante 
    l’emergenza per favorire l’innovazione dei 
    metodi didattici e soddisfare necessità
    particolari
   -Verificare il corretto svolgimento dei 
seminari 
    di credito e dei laboratori durante 
l’emergenza 
    sanitaria
   -Garantire la possibilità di visionare le prove 
    d’esame, anche durante l’emergenza 
sanitaria
2. Istituire prove parziali e relative pause 
didattiche per suddividere il carico di studio e 
innovare la didattica
3. Incentivare modalità di esame alternative 
per evitare che il giudizio finale dipenda da un 
singolo test o colloquio: lavori di gruppo, 
paper o presentazioni
4. Istituire questionari di valutazione della 
didattica durante i corsi (in itinere) e 
post-esame per adeguare i corsi e le prove di 
esame al feedback
5. Sensibilizzare la comunità studentesca alla 
corretta compilazione dei questionari di 
valutazione della didattica: uno strumento 
fondamentale troppo spesso trascurato

 

6. Mai più salto d’appello: una pratica 
anacronistica e deleteria.
7.  Istituire carriere part time con crediti annui 
e tasse dilazionati su più anni, dando la 
possibilità di dividere un anno in due per 
maggiore flessibilità nel percorso universitario.
8.  Potenziare la didattica in lingua inglese e la 
collaborazione con il FormID per formare i e le 
docenti alla didattica in seconda lingua.
9.  Ampliamento del numero programmato e 
conseguente adattamento di strutture e 
personale docente: per un’università più equa 
e di qualità allo stesso tempo, che possa 
essere la più aperta possibile senza rinunciare 
a strutture adeguate e una bassa ratio 
studenti-docenti.
10.  Abolire definitivamente le valutazioni delle 
scuole superiori come criterio di accesso 
all’università e ripensare le modalità di 
svolgimento dei test di accesso. 
11.  Cla
- Garantire lo svolgimento degli esami già 
prenotati anche in caso di nuova sospensione 
delle attività in presenza
-  Aumentare le risorse per far fronte alla 
domanda di formazione linguistica con 
l’obiettivo di allargare le possibilità di 
partecipazione ai corsi
-  Migliorare la comunicazione burocratica sul 
sito relativa a corsi, esami e agevolazioni per 
chi presenta particolari esigenze (laureandi, 
DSA, Erasmus outgoing, persone che devono 
iscriversi alla laurea magistrale)
-  Dilatare la finestra temporale utile 
all'iscrizione ai corsi
-  Garantire la coerenza tra preparazione e 
syllabus fornito per i corsi di lingua e gli esami

Ddiritto allo
studio:

16. Rendere l’UniBar del Sanba un luogo di 
aggregazione culturale, artistico e musicale 
17.  Implementare l’offerta culturale e ricreativa 
degli studentati San Bartolameo e Mayer, 
continuando parallelamente a promuovere 
eventi già svolti in passato (Sanbaperol, Suoni 
Universitari) 
18.  Creare una piattaforma di supporto sugli 
affitti privati, nelle città di Trento e Rovereto, 
gestito dall'Università e dall’Opera 
Universitaria

12.  Eliminare il contributo d’iscrizione (200 €) 
delle tasse universitarie per chi rientra in no 
tax area.
13.  Alzare la no tax area fino a ISEEU 30.000 
14. Portare il bonus crediti previsto nel bando 
per le borse di studio da 5 crediti a 15 per le 
triennali e magistrali a ciclo unico
15. Ampliare l’offerta alimentare destinata a 
persone che soffrono di allergie o intolleranze 
nelle mense universitarie

D



19.  Collaborare con l’Università e l’APSS per 
elaborare un protocollo da seguire 
nell’eventualità in cui si entri in contatto con 
una persona positiva al COVID-19, istituendo 
un numero verde ad hoc per la comunità 
studentesca e rendendo tempestiva e chiara la 
comunicazione interna
20. Assicurarsi che all’interno dello spazio CTE 
vengano realizzati degli spazi ristoro capienti 
e di qualità, per lo studio, lo sport e di 
coworking per le associazioni studentesche, 
supportando l’Ateneo nella fase progettuale 
come previsto nel progetto originario. Inoltre, 
valorizzare e rifunzionalizzare spazi 
universitari male utilizzati a beneficio di tutta 
la comunità studentesca
21. Estendere gli orari delle biblioteche e delle 
aule studio
22.  Creare una card con fotografia utilizzabile 
per tutti i servizi erogati dall’Ateneo quali 
mense, fotocopie, macchinette del caffè, 
sport. Nel caso di persone beneficiarie della 
borsa di studio, tale card potrebbe essere 
utilizzata come carta prepagata. 
23.  Potenziare l’app d’Ateneo, dando la 
possibilità di effettuare la prenotazione delle 
aule integrando l’app con il sistema già 

Sservizi e
spazi:

sviluppato per il covid e di ricaricare il credito 
del badge dell’Opera Universitaria rendendolo 
utilizzabile virtualmente su smartphone per il 
pagamento in mensa
24.  Rivedere le collaborazioni “150 ore” per 
bilanciare meglio le ore richieste e le ore 
rendicontate
25. Riaprire le sale prove negli studentati per 
permettere alle persone che frequentano il 
conservatorio di esercitarsi in sicurezza e 
tranquillità 
26. Rendere gratuite le prestazioni della 
Guardia Medica anche per gli studenti e le 
studentesse fuori sede e tutte le visite di 
carattere medico necessarie ad una 
permanenza sicura da fuorisede e non, come 
ad esempio visite ginecologiche, andrologiche 
e altre visite specialistiche 
27.  Aumentare il numero dei medici 
convenzionati, anche in relazione alle 
necessità che derivano dall’emergenza 
sanitaria
28.  Fornire a tutte le persone che ne abbiano 
necessità e facciano richiesta un modem per 
internet e ripristinare il servizio pc in 
comodato d’uso 
29.  Migliorare l’efficacia della comunicazione 
tra università e comunità studentesca, anche 
estendendo gli orari di apertura delle 
segreterie

30.  Potenziare il Servizio di Consulenza 
psicologica, ampliando il numero di incontri 
gratuiti (almeno 10) e il numero dei/lle 
professionisti/e per un servizio più efficiente e 
vicino alle esigenze. 
31.  Posizionare dispenser di assorbenti e 
tamponi gratuiti nei bagni dell’Università.
32.  Effettuare una mappatura delle barriere 
architettoniche negli edifici dell’Università e 
definire un progetto di accessibilità inclusiva. 
33.  Istituire un regolamento di Ateneo per le 
misure compensative di esami e didattica per 
le persone con DSA.  

Ddiritti, equità 
e inclusione:

 
34. Promuovere il ruolo della Consigliera di 
fiducia nel supporto a studenti e studentesse 
contro ogni forma di discriminazione.
35. Istituire corsi di formazione fortemente 
raccomandati a docenti e personale 
tecnico-amministrativo circa il linguaggio 
rispettoso delle differenze. 
36. Incoraggiare un rapporto strutturato fra 
Ateneo e Consultorio, al fine di promuoverne i 
servizi. 



37.  Implementare il servizio di raccolta 
differenziata aggiungendo la raccolta 
dell’umido e rimuovendo i cestini del secco in 
aula
38.  Aggiungere posacenere nei punti in cui 
mancano alle entrate dei Dipartimenti 
39.  Valutare eventuali collaborazioni con 
realtà che si occupano del riutilizzo creativo di 
rifiuti (es: mozziconi di sigarette)
40.  Richiedere l’utilizzo di carta igienica e 
salviette asciugamani riciclate, e più in 
generale di materiali riciclati nel caso in cui 
siano usa e getta. 

Ssostenibilità

46. Estendere la Libera Circolazione su tutta la 
Linea Verona – Bolzano e all’Euregio (Tirolo – 
Alto Adige – Trentino).
47.  Estendere la Libera Circolazione a 50€ 
anche a chi è in attesa di laurea.
48.  Reintrodurre le corse degli orari serali, 
soprattutto sulle tratte più importanti per la 
comunità studentesca e i lavoratori pendolari.
49.  Integrare il servizio di trasporto pubblico 
locale già esistente sulle tratte 
Trento-Rovereto e Trento-San Michele 
all’Adige nelle fasce orarie in cui non sono 
disponibili treni o corriere.
50.  Collaborare con il Comune di Trento e le 
associazioni del territorio per creare servizi ed 
infrastrutture che facilitino il bike to work.
51.  Introdurre il/la Mobility Manager 
universitario/a, affiancato/a da un proprio 
ufficio o gruppo di lavoro.

41.  Incentivare l’ulteriore digitalizzazione dei 
processi burocratici con l’obiettivo di azzerare 
o ridurre l’utilizzo della carta
42.  Installare i riduttori di flusso sui rubinetti 
nei bagni al fine di evitare lo spreco di acqua
43.  Incentivare l’Università a collaborare con 
gli enti preposti per avvicinare il servizio di 
bike sharing alle esigenze della comunità 
studentesca e promuoverne l’utilizzo 
44. Incentivare e promuovere i temi 
dell’economia circolare, del consumo 
consapevole, delle energie rinnovabili e in 
generale della sostenibilità anche tramite 
iniziative da parte dell’Università
45. Ridurre lo spreco alimentare nelle mense 
universitarie e informare sulla provenienza e 
sul processo produttivo degli ingredienti

52.  Riformare la Consulta Universitaria, 
consentendo alla rappresentanza studentesca 
di partecipare ai processi decisionali del 
Comune di Trento. 
53.  Introdurre una regolamentazione degli 
affitti, che preveda un tetto massimo del 
canone mensile parametrato in base alla zona. 
54. Istituire un servizio comunale di ripetizioni 
per gli studenti e le studentesse delle superiori 
e delle medie fatto dagli studenti e dalle 
studentesse universitari/e, attraverso i 
contratti “150 ore”.
55. Aprire alcune sale comunali e 
circoscrizionali inutilizzate nei weekend come 
aule studio, nelle zone studentesche.
56. Installare bagni pubblici sempre fruibili in 
centro città per facilitare la convivenza tra 
comunità studentesca e cittadinanza. 
57.  Promuovere l’ingresso gratuito nei musei e 
nei teatri del Trentino, per stimolare la vita 
culturale della comunità studentesca e insieme 
del territorio.

Mmobilità

Ccittà



58.  Spingere l’Università a istituire nuove 
convenzioni con enti sportivi, scontando 
l’accesso a campi di gioco e palestre, e 
l’iscrizione a società sportive.
59.  Ampliare l’offerta di corsi del CUS, e 
introdurre attività aperte a persone con 
disabilità.
60.  Istituire una collaborazione ufficiale con il 
Festival dello Sport, portando incontri, 
conferenze e attività all’interno dell’Università.
61.  Organizzare un maggior numero di 
manifestazioni e iniziative sportive aperte a 
tutti e tutte e durante l’Anno Accademico.

Ssport

Siamo membri della European Students' 
Union, questo ci rende possibile collaborare 
con le National Students' Union degli altri 
Paesi per intervenire efficacemente sulle 
questioni di portata internazionale.
62.  Promuovere i contatti tra l’Ateneo ed enti 
esterni per conseguire le certificazioni 
linguistiche, che non è possibile fare al CLA, a 
un prezzo agevolato 
63.  Creare un database che raccolga 
esperienze e indicazioni degli e delle 
Alumni/ae Erasmus, destinato a incoming e 
outgoing students 
64. Garantire un'adeguata rappresentanza 
studentesca del nostro ateneo all'interno del 
consorzio ECIU nel processo di creazione delle 
Università Europee
65. Sponsorizzare maggiormente l’importanza 
delle esperienze all’estero, sensibilizzando la 
comunità studentesca in proposito, anche con 
degli incontri appositi

Ppartecipazione
studentesca:

66. Promuovere il supporto da parte 
dell’Università ad eventi di forte valore sociale 
come le giornate internazionali contro 
l’omobitransfobia, la violenza sulle donne, il 
cambiamento climatico e la discriminazione 
razziale
67.  Istituire un ufficio dell'Università per 
l’organizzazione di eventi in collaborazione 
con le varie associazioni, che organizzi per 
esempio eventi ad hoc per matricole e 
laureandi, lavorando in sinergia con gli organi 
istituzionali
68.  Favorire una maggiore comunicazione tra 
la rappresentanza negli organi centrali e la 
comunità studentesca
69.  Per ottenere una maggiore democrazia, 
riformare lo Statuto Generale di Ateneo, 
rimuovere il Senato Ristretto e rendere il CdS 
a elezione diretta 
70.  Rendere stabile il voto telematico per chi 
si trova in mobilità all’estero durante le elezioni 
studentesche
71.  Incentivare assemblee dipartimentali 
periodiche che rappresentano un'occasione di 
incontro tra studenti e studentesse e 
personale docente
72.  Inserire la rappresentanza studentesca 
presente in Commissione Sport nell’organo 
direttivo del CUS al fine di proporre e 
incrementare nuovi servizi.

Mmobilità
internazionale

Mmondo
del lavoro

73.  Ampliare la durata del career fair, 
seguendo le indicazioni della comunità 
studentesca per realizzare eventi più mirati, 
che rispondano alle esigenze dei singoli 
dipartimenti 
74. Promuovere la creazione di bandi a 
progetto in sinergia con aziende del territorio 
e non, per ogni dipartimento e migliorare 
l’offerta disponibile su Job Guidance 
75. Migliorare la gestione burocratica dei 
tirocini e sviluppo di maggiori opportunità di 
tirocinio interno all'Università 



Ccandidati e candidate

O
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SENATO ACCADEMICO

Federico Amalfa
Giurisprudenza

Mattia Guarnerio
Sociologia e

Ricerca Sociale

Lisa Schivalocchi
DISI

OPERA UNIVERSITARIA

Claudia Sofia Scandola
DISI

Riccardo Breda
 Economia e 
Management

Valentina Veronese
Lettere e Filosofia

COMITATO PARITETICO

Giulia Barozzi
Sociologia e

Ricerca Sociale

Marisol Palomino
Ramirez

CIBIO

Alessia Sebastiani
Giurisprudenza

Gaia Marconcini
Lettere e Filosofia

COMMISSIONE SPORT

Federico Ravazzolo
Fisica

Francesco Massi
Sociologia e 

Ricerca Sociale


